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La pulizia e l’igiene 
non sono accessorie!

Le attrezzature sono 
fondamentali nel settore 
ospedaliero, e sappiamo bene 
che esistono sistemi e prodotti 
interamente pensati e studiati 
per quel target. Alla luce di 
questo, come state vivendo il 
momento?
“Dal momento dello scoppio dell’epi-
demia c’è stata ovviamente una for-
te accelerazione nella vendita di tut-
to ciò che è inerente la sanificazio-
ne, attrezzature comprese. Questo ha 
generato, ovviamente, la necessità di 
un ripensamento produttivo da parte 
delle aziende specializzate nella rea-
lizzazione di prodotti e sistemi per il 
cleaning professionale. Di colpo un 
po’ tutti, Falpi compresa ovviamen-
te, ci siamo trovati a dover ripensare 
ai nostri processi interni di lavorazio-
ne per poter supportare i distributori 
e non far loro mancare i prodotti ri-
chiesti dagli utilizzatori, con una par-
ticolare attenzione a quelli che opera-
no nel mondo ospedaliero. Questo è 
un processo che si è presentato a tut-
te le aziende del settore. La maggio-
re pressione è stata sui prodotti chi-
mici ma anche il comparto attrezzatu-

re, specialmente per ciò che concerne 
i prodotti monouso, è stata investita 
da un’ondata di richieste da più com-
parti (industria, scuole, ospedali ecc) 
che però, nel momento del lockdown, 
si sono concentrate solo da parte de-
gli enti sanitari, essendo tutto il resto 
chiuso per decreto. Ci aspettiamo al-
tri giorni di tensione nel momento del-
la riapertura del sistema paese. Stare-
mo a vedere. Inoltre abbiamo dovuto 
ripensare il “sistema azienda” per tu-
telare le nostre maestranze, affinché 
il posto di lavoro fosse sicuro come 
le mura domestiche. Garantire la di-
stanza sociale in stabilimenti di grandi 
dimensioni come i nostri non è stato 
certo difficile, più complesso il repe-
rimento di DPI e attrezzature che non 
erano nella nostra disponibilità per la 
sanificazione degli ambienti.”

Quanto conta, in una crisi senza 
precedenti come questa, avere 
a disposizione i giusti sistemi, le 
giuste attrezzature e personale 
formato per operare in sanità?
“Sono amareggiato quando vedo in 
giro quelle che io chiamo “pubblicità 
Covid”. Non voglio certamente gene-
ralizzare, ma lo devo ammettere: non 
mi piacciono e alcune le ho trovate 
addirittura fuorvianti e quindi perico-
lose! Devo dire anche che è un erro-
re fermarsi a considerare il mero pro-
dotto. In un frangente come questo, 
infatti, più che di prodotti e sistemi 
è la qualità degli operatori e la loro 
preparazione che, in un caso di emer-
genza come questo, fanno la differen-
za. Mai come ora la qualità del perso-
nale, e quindi la sua formazione, risul-
ta essenziale. 

Gli eventi che si sono susseguiti han-
no dimostrato come di “ignoranza si 
può morire”, e sarebbe davvero il ca-
so che certe situazioni non si ripeta-
no più in futuro! Abbiamo visto in-
fatti come la non conoscenza del vi-
rus e delle dinamiche che lo accompa-
gnano dal punto di vista del contagio 
e delle terapie sia stata, drammatica-
mente, la prima causa di innumere-
voli contagi e poi dei decessi: il “non 
sapere che fare”, o peggio, il sottova-
lutare la pericolosità di alcuni com-
portamenti, ci hanno fatto precipitare 
in un vero incubo che ancora è lun-
gi dall’essere finito. In questo scena-
rio osservare la velocità con la quale 
abbiamo imparato è stupefacente tan-
to quanto lo è notare come altri paesi 
non abbiano imparato dai nostri erro-
ri. Chi ci governa, e tutti noi cittadini, 
dobbiamo ricordare una lezione fon-
damentale: la pulizia e l’igiene non 
sono accessorie e sono da pretende-

Oggi si rivela particolarmente pre-
ziosa la testimonianza di Andrea 
Loro Piana di Falpi e membro del 
Gruppo di Lavoro “Attrezzatu-
re” di Afidamp, da anni alla gui-
da dell’azienda biellese, con una 
grande esperienza in tema di sa-
nificazione ospedaliera e coinvol-
to egli stesso, come imprenditore, 
dalle misure emergenziali. 

Andrea Loro Piana di Falpi e membro del Gruppo 
di Lavoro “Attrezzature” di Afidamp
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re sempre. Noi come comparto dob-
biamo investire per far valere la no-
stra opera che oggi, chiaramente, ap-
pare importante quanto quella dei me-
dici e degli infermieri. Abbiamo una 
grande responsabilità, come filiera 
del Cleaning dovremo formare del-
le vere professionalità. I committenti 
poi, da parte loro, specie quelli pub-
blici, da oggi non potranno più far fin-
ta che non sia loro la responsabilità di 
garantire risorse economiche adegua-
te per un adeguato livello di igiene. 
Insomma, ognuno faccia la sua par-
te, noi come produttori siamo pronti”. 

Qual è il vostro rapporto 
con i fornitori? Avvertite 
rallentamenti e/o difficoltà 
legate alle misure di 
contenimento? Se sì, come vi 
fate fronte?
“Il tema delle forniture e delle carenze 
di materie prime è noto a tutti. Devo 
constatare purtroppo che il Paese si è 
fatto trovare impreparato anche sot-
to questo punto di vista. Anche que-
sta è una dura lezione. Molte aziende 
hanno tuttora una drammatica carenza 
di materie prime e semilavorati. Co-
me se ciò non bastasse, molti prodotti 
che vengono fabbricati in paesi dove 
la manodopera costa pochissimo sono 
scomparsi dal mercato: le mascherine 
ne sono solo un esempio… ma ce ne 
sono molti altri. 
Noi come azienda da sempre abbia-
mo essenzialmente fornitori italiani. 
La sola materia prima che acquistia-
mo dall’estero proviene dalla Germa-
nia ma disponiamo di grandi scorte 
e quindi non abbiamo subito rallen-
tamenti come non abbiamo applicato 
alcun aumento di prezzo. Certo sap-
piamo come siano in atto anche spe-
culazioni: ricordiamocelo per dopo, 
magari sostenendo le aziende italiane, 
che fanno dei veri prodotti Made in 
Italy: ne vale la pena sotto ogni pun-
to di vista. Per il futuro credo che un 
atteggiamento un po’ più autarchico 
sarebbe opportuno, anche nella spe-

ranza di non dover rivivere eventi di 
questo tipo. Credo anche che da que-
sta situazione si debbano trarre oppor-
tuni insegnamenti: questa pandemia, 
ad esempio, ci ha insegnato anche che 
la “solidarietà” è un atteggiamento ra-
ro nel momento del bisogno, essere 

previdenti e sostenere alcune produ-
zioni nazionali diventa strategico sia 
che si tratti di una grande acciaieria 
come di una piccola fabbricazione di 
presidi medici disinfettanti o prodot-
ti per la pulizia”.

http://www.4cleanpro.com

